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PREMESSA 
 

Il presente documento si pone come strumento informativo per supportare l’ attuazio-

ne della misura 4.21 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale” dell’Asse IV del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) e contribuisce ad assicurare un flusso informati-

vo fra i principali soggetti coinvolti (Autorità di Gestione, Commissione europea, 

Gruppi di Azione Locale, ecc.). 

Come è noto, nelle precedenti programmazioni l’aspetto che ha maggiormente condi-

zionato la fase di avvio della cooperazione è riconducibile alla complessità e difformità 

delle modalità amministrative e procedurali adottate a livello regionale. Pertanto, il 

presente documento, riporta nella prima parte le principali informazioni sulla misura 

4.21  desunte dall’analisi della documentazione programmatoria adottata dalla  Regio-

ne Calabria (PSR, bandi, decreti, ecc.) passando poi ad illustrare i flussi procedurali di 

comunicazione che caratterizzano i Progetti di Cooperazione Leader nell’attuale pro-

grammazione. 

La seconda parte del documento riporta per ciascun GAL le principali informazioni sui 

progetti attivati a valere sulla misura 4.21 e le relative procedure da attivare di compe-

tenza dell’Autorità di Gestione.   

 

La Misura 4.21 nel PSR Calabria 2007-2013: obiettivi e interventi previsti 
 

La  Misura 4.21 “Cooperazione interterritoriale e transnazionale” prevede due azioni: 

Azione 1 ‐ Cooperazione interterritoriale 

Azione 2 – Cooperazione transnazionale 

 
Obiettivi 
 
La cooperazione concorre a: 

- far uscire dall’isolamento le aree calabresi 

- sostenere una solidarietà attiva tra territori rurali 

- sostenere l’innovazione e la diffusione delle conoscenze. 
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Procedura di Attivazione 
 
La Regione Calabria ha scelto di attivare la misura 421 contestualmente all’attivazione 

del Bando di selezione dei PSL.1 

Ogni GAL entro i 150 giorni dalla pubblicazione del Bando poteva presentare il proprio 

PSL  contenente il Progetto di Cooperazione secondo un format predisposto dalla Re-

gione. (Allegato 2 al Bando). 

Il progetto di massima di cooperazione e il relativo piano finanziario sono contenuti 

nel PSL presentato dal GAL, in base a quanto previsto dalle “Disposizioni attuative per 

la presentazione dei Piani di Sviluppo locale”, l’approvazione dei PSL comporta, quin-

di, l’approvazione dei progetti di cooperazione il cui perfezionamento in progetti esecu-

tivi doveva avvenire entro 6 mesi dall’approvazione del PSL.  

Questa prima fase di selezione dei GAL e dei relativi PSL2 ha rappresentato la fase di 

raccolta dei progetti di Cooperazione sia transnazionali che interterritoriali. 

I progetti di cooperazione presentati o a cui hanno aderito i GAL risultano essere in 

questa prima fase n.35. 

Successivamente alla selezione dei GAL e delle strategie di sviluppo locale sono state 

assegnate le risorse finanziarie con Decreto n. 10620 del 21/07/2010. 

Entro 6 mesi dall’assegnazione delle risorse finanziarie ogni GAL doveva presentare i 

Progetti esecutivi relativi ai Progetti di cooperazione. 3 

Attualmente i progetti attivati dai GAL  risultano essere 13 tenendo presente che 3 GAL 

hanno aderito al Progetto di cooperazione interterritoriale fra i GAL calabresi riser-

vandogli l’intero importo assegnato e quindi senza attivare un proprio progetto di coo-

perazione.  

 
Criteri di selezione 
 

Il progetto presentato congiuntamente al PSL è stato valutato negli aspetti relativi ai 

requisiti di ammissibilità e negli aspetti della qualità progettuale sulla base dei seguen-

ti criteri: 

                                                            

1 Bando pubblicato  il 01/09/2008 Supplemento Straordinario n.1 del Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n.35 del 29 
agosto 2008. “Avviso pubblico per la presentazione dei Piani di Sviluppo locale in attuazione dell’Asse IV “Approccio Leader”, 
Decreto n. 11016 del 06 agosto 2008. 
2 Sono stati selezionati14 GAL e i rispettivi PSL di cui 11 GAL Maturi e 3 GAL nuovi  
3 Il termine per la presentazione dei progetti esecutivi era il 16/02/2011 successivamente prorogato al 16/03/2011 
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 coerenza rispetto alla strategia perseguita dal PSL 

 qualità tecnica e progettuale 

 qualità del partenariato della cooperazione 

 modalità attuative. 

 
Intensità di aiuto e Misure attivabili 
 
Per quanto riguarda l’intensità di aiuto il PSR Calabria prevede che il valore del proget-

to di cooperazione nel suo complesso non può essere superiore a 200.000 euro mentre 

le azioni pre-progettuali non possono superare il 10% del costo complessivo del proget-

to di cooperazione e comunque il valore di 50.000 euro. 

Le intensità di aiuto da applicare sono le seguenti: 

 100% per le spese pre‐progettuali 

 per le altre azioni di cooperazione si applicano i tassi di aiuto previsti nelle sin-
gole misure degli Assi I, II e III.  

 
Sono inoltre ammissibili le spese di implementazione del progetto relative al funzio-

namento della struttura comune, al supporto tecnico per l’attuazione del progetto e alla 

realizzazione dell’azione comune nonché quelle relative agli interventi previsti nelle di-

verse misure degli Assi I, II e III. Di seguito si riportano le Misure che possono essere 

attivate nell’ambito delle attività di cooperazione. 

Misure Asse di 
riferimento 

 

Azioni/ 
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Intervento 
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I 
 

121 
123 
133 

 

Ammodernamento delle aziende agricole 
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e 
forestali 
Azioni di informazione e promozione 
 

II 
 

216 
227 

 

Sostegno agli investimenti non produttivi (terreni agricoli) 
Sostegno agli investimenti non produttivi (terreni forestali)
 

III 
 

311 
312 
313 
323 
331 

 

Diversificazione verso attività non agricole 
Sostegno alla creazione e allo sviluppo delle micro‐imprese
Incentivazione di attività turistiche 
Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 
Formazione ed informazione (destinata agli operatori eco‐
nomici 
potenziali destinatari delle misure dell'Asse III) 
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Stato dell’arte  e progetti di cooperazione presentati 
 
I progetti attivati dai GAL alla data attuale risultano essere 13, con un quadro procedu-

rale ancora in evoluzione che vede da un lato alcuni progetti già in fase esecutiva men-

tre altri in una fase di start-up.  

 
Le idee progettuali risultano essere 10 di cui 5 Transnazionali: 

1. RED - Reti di eccellenza dei distretti rurali;  
2. Rete Itinerari Gastronomici e cultura del gusto;   
3. Il Giardino dei vitigni antichi;  
4. Il Geoparco della Valle del Crocchio 
5. LANDsARE – Architetture di paesaggio nelle aree rurali europee: un 

nuovo approccio al disegno dello sviluppo locale. 

e 5 Interterritoriali: 

1. Salviamo Lucignolo  
2. TEA - Terra dell'accoglienza  
3. Corto Circuito dei contadini  
4. Terre Ospitali  
5. Valorizzazione aree archeologiche 

 

Nelle tabelle di seguito riportate sono presenti delle informazioni sintetiche dei progetti 

presentati da ogni GAL. 

Nello specifico nella Tabella 1 vengono riportate le iniziative di cooperazione che erano 

state inizialmente proposte dai GAL nel loro Piano di Sviluppo Locale e gli attuali progetti 

che sono stati posti in essere dopo la prima fase di incontri e attività dei GAL. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  6 

Tabella 1 Sintesi dei progetti originari presentati nel PSL e attuali progetti di cooperazione 
N  GAL SELEZIONATI  PROG. COOP. NEL PSL ATTUALI PROGETTI DI COOPERAZIONE 

1  GAL SAVUTO  “RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” Adesione Al Progetto Interterritoriale GAL Calabresi 

2  GAL  Monti Reventino “RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” RED ‐ RETE DI ECCELLENZA DEI DISTRETTI RURALI 

3  GAL  LOCRIDE 
SALVIAMO LUCIGNOLO (Recupero Razza Autoctona Di Asino) SALVIAMO LUCIGNOLO (Recupero Razza Autoctona Di 

Asino) “RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 

4 
GAL  POLLINO  
E SVILUPPO 

“RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 
Adesione Al Progetto Interterritoriale GAL Calabresi PARCO APPENNINO MEDITERRANEO 

“Gli Itinerari Dei Bizantini”, 

5 
GAL  AREA GRECANI‐

CA 
TEA – TERRE DELL’ACCOGLIENZA TEA ‐ TERRA DELL'ACCOGLIENZA 

6 
GAL  ALTO JONIO  

COSENTINO 

“RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO 
RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO  

COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI DELL’AREA DELMEDITERRANEO” 

TRIM - Turismo rurale nelle aree interne del Mediterraneo 

7  GAL  DELLA SILA 
TRIM - Turismo rurale nelle aree interne del Mediterraneo 

CORTO CIRCUITO DEI CONTADINI 
GO FAST - Progettazione di un modello di Trasporto Intermodale a Chiamata nelle aree rurali 

8 
GAL  BASSO TIRRENO 

REGGINO 

“Gli Itinerari Dei Bizantini”, LANDsARE  
Architetture di paesaggio nelle aree rurali europee: un 

nuovo approccio al disegno dello sviluppo locale 

PARCO APPENNINO MEDITERRANEO 

“RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 

9 
GAL  SERRE CALABRE‐
SI ‐ALTA LOCRIDE 

ALISA - ALImentazione e Salute: verso la creazione di nuovi distretti agroalimentari.  
IL GIARDINO DEI VITIGNI ANTICHI IL GIARDINO DEI VITIGNI ANTICHI 

“RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 

10  GAL  SILA GRECA 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO 
“Gli Itinerari Dei Bizantini” 

“RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 
“COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI DELL’AREA DELMEDITERRANEO” 

11  GAL  KROTON 
Valorizzazione dei prodotti calabresi Adesione Al Progetto Interterritoriale GAL 

 Calabresi “RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA” 

12  GAL  VALLE DEL CRATI

RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO   
RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO 

“RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA" 
“COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI DELL’AREA DELMEDITERRANEO” TERRE OSPITALI 

13 
GAL  VALLE DEL 
CROCCHIO 

RED - RETE DI ECCELLENZA DEI DISTRETTI RURALI 
VALORIZZAZIONE AREE ARCHEOLOGICHE 

VALORIZZAZIONE AREE ARCHEOLOGICHE 
IL GEOPARCO DELLA VALLE DEL CROCCHIO IL GEOPARCO DELLA VALLE DEL CROCCHIO 

14  COGAL  MONTE PORO
RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO  - 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO “RISCOPERTA E VALORIZZAZIONE DELLA RURALITÀ MEDITERRANEA" 
“COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI DELL’AREA DELMEDITERRANEO” 

    35 13 
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Tabella 2 Ruolo GAL, tipologia di progetti di cooperazione e Risorse finanziarie 

N 
GAL SELEZIO‐

NATI 
ATTUALI PROGETTI DI COOPE‐

RAZIONE 
RUOLO 
GAL 

TIPOLOGIA 
PROGETTO 

[transnaz. (T); 
interrit. (I)] 

Risorse  
finanziarie 

pubbliche
4 

 

Risorse destinate al 
Progetto Interterrit. 

Gal Calabresi 

1 
GAL SAVUTO 

Adesione al Progetto Interterri‐
toriale GAL Calabresi 

  I  155.000  155.000 

2  GAL  MONTI  
REVENTINO 

RED ‐ RETE DI ECCELLENZA DEI 
DISTRETTI RURALI 

CAPOFILA  T  200.000  35.000 

3 
GAL  LOCRIDE 

SALVIAMO LUCIGNOLO  (Recu‐
pero Razza Autoctona Di Asino) 

PARTNER  I  199.850  70.000 

4  GAL  POLLINO E 
SVILUPPO 

Adesione al Progetto Interterri‐
toriale GAL Calabresi 

  I  200.000  200.000 

5  GAL  AREA  
GRECANICA 

TEA ‐ TERRA DELL'ACCOGLIENZA  CAPOFILA  I  200.000  50.000 

6  GAL  ALTO JO‐
NIO COSENTI‐

NO 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI 
E CULTURA DEL GUSTO 

PARTNER  T  200.000  82.638 

7  GAL  DELLA SI‐
LA 

CORTO CIRCUITO DEI CONTADI‐
NI 

PARTNER  I  160.000  80.000 

8 
GAL  BASSO  
TIRRENO  
REGGINO 

LANDsARE – Architetture di 
paesaggio nelle aree rurali eu‐
ropee: un nuovo approccio al di‐

segno dello sviluppo locale 

PARTNER  T  200.000  50.000 

9  GAL  SERRE 
 CALABRESI  

ALTA LOCRIDE 

IL GIARDINO DEI VITIGNI ANTI‐
CHI 

PARTNER  T  200.000  50.000 

10 

GAL  SILA  
GRECA 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI 
E CULTURA DEL GUSTO 

PARTNER  T  200.000  0 

11 
GAL  KROTON 

Adesione al Progetto Interterri‐
toriale GAL Calabresi 

  I  200.000  200.000 

12 

GAL  VALLE DEL 
CRATI 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI 
E CULTURA DEL GUSTO 

PARTNER  T 

200.000  0 

TERRE OSPITALI  PARTNER  I 

13 

GAL  VALLE DEL 
CROCCHIO 

VALORIZZAZIONE AREE AR‐
CHEOLOGICHE 

CAPOFILA  I 

200.000  50.000 
IL GEOPARCO DELLA VALLE DEL 

CROCCHIO 
PARTNER  T 

14  COGAL  MONTE 
PORO 

RETE ITINERARI GASTRONOMICI 
E CULTURA DEL GUSTO 

CAPOFILA  T  200.000  0 

  Totale  13      2.714.850  1.022.638 

 
 
 
 
 

                                                            

4 Le risorse finanziarie pubbliche si riferiscono agli importi assegnati ad ogni GAL per la misura 4.21 con  D.D.G  n. 
10620 del 21 luglio 2010 avente ad oggetto “Reg. CE 1698/2005 – PSR Calabria 2007‐2013 – Asse IV “Approccio 
Leader” Assegnazione risorse finanziarie.  
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Schema procedurale e flusso delle informazioni dei progetti esecutivi 
 
Per l’avvio tempestivo e coordinato delle iniziative di cooperazione, assume un ruolo 

centrale lo scambio delle informazioni sullo stato di avanzamento del processo istrut-

torio tra le AdG.  

L’Autorità di Gestione del GAL Capofila è tenuta ad effettuare una serie di adempimen-

ti procedurali e a mantenere un costante aggiornamento-scambio delle informazioni 

con le altre AdG interessate al progetto circa lo stato di approvazione dello stesso. 

 

Nel caso di progetti di cooperazione transnazionale, ai sensi dell’art. 39, par. 5, 

del Reg. (CE) n. 1974/06 e s.m.i, “Gli Stati membri comunicano alla Commissione i 

progetti di cooperazione transnazionale da essi approvati”. 

Tale comunicazione avviene attraverso SFC 2007 che è il sistema di informazione uti-

lizzato per lo scambio sicuro di dati di comune interesse tra la Commissione europea e 

gli Stati membri/AdG. 

La comunicazione tramite SFC dei progetti di cooperazione transnazionali approvati è 

possibile mediante la funzionalità “progetti di cooperazione” attivata nell’ambito del 

sistema stesso all’interno del menù “programmazione”.5
 

Le AdG, responsabili della notifica tramite SFC dei progetti approvati, utilizzeranno lo 

specifico modulo Excel allegato alla Guida europea per l’attuazione della misura coope-

razione nell’ambito dell’Asse Leader.  

La Commissione una volta ricevute le notifiche rende disponibile l’elenco sul sito della 

Rete Rurale Europea nella sezione dedicata alla Cooperazione Transnazionale del Por-

tale Leader (http:// enrd.ec.europa.eu/). 

  

Per quanto riguarda i GAL che risultano essere Partner di un progetto di coopera-

zione Transnazionale  le procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Ge-

stione sono: 

                                                            

5 Resoconti dei Comitati di Sviluppo Rurale: Nota Mipaaf n. 19459 del 22 dicembre 2008 – Nota Mipaaf n. 27797 del 25 no‐

vembre 2009 – Nota Mipaaf n. 12565 del 4 giugno 2010. 
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 comunicazione della conclusione del procedimento di valutazione del progetto 

da parte della propria struttura (data di approvazione) all’Adg del Gal Capofila 

del Progetto. 

 comunicazione alla Commissione europea della propria approvazione del pro-

getto attraverso il sistema SFC 2007 utilizzando l’apposito foglio excell. 

 

Per i GAL che risultano essere Partner di un progetto di cooperazione  Interterri-

toriale la procedura prevede che l’Autorità di Gestione deve comunicare l’avvio del 

procedimento di valutazione del progetto e la data di approvazione dello stesso alle 

AdG dei GAL coinvolti oltre che all’Adg del GAL Capofila del Progetto. 

 

Sulla base dei documenti di indirizzo procedurale predisposti dal Mipaaf e dalla Rete 

Rurale: “Asse IV. Misura 4.21.  Cooperazione Transnazionale e Interterritoriale. 

Chiarimenti di carattere procedurale”  si riepiloga di seguito lo schema procedurale e 

il flusso delle informazioni dei progetti di cooperazione. 
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Schema procedurale e flusso informativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le AdG ricevono il fascicolo di proget‐

to e  lo protocollano. La data del pro‐

tocollo,  attribuita  dal’AdG  del  GAL 

Capofila,  rappresenta  l’avvio  del  pe‐

riodo  di  valutazione  del  progetto  di 

cooperazione. 

Il GAL redige il Fascicolo di Proget‐
to e  lo  trasmette alla propria AdG 
di riferimento 

L’AdG del GAL Capofila comunica 

alle AdG coinvolte e al GAL Capo‐

fila  la data di avvio e di  chiusura 

dell’iter di  valutazione unitamen‐

te al codice assegnato. 

Ciascuna  AdG  coinvolta  comu‐

nica  all’AdG del GAL Capofila e 

alle altre AdG  coinvolte  la  con‐

clusione  del  procedimento  di 

valutazione del progetto da par‐

te  della  propria  struttura  (data 

Per  i progetti di cooperazione  trans‐
nazionale le AdG (sia dei Gal Capofila 
che Partner)    comunicano  alla Com‐
missione  europea  la  loro  approva‐
zione  del  progetto  attraverso  il  si‐
stema SFC. 

Una volta raccolte tutte  le approvazio‐
ni,  l’AdG  del  GAL  Capofila  comunica 
formalmente a tutte le AdG interessate 
l’avvenuta  approvazione  definitiva  del 
progetto. Tale comunicazione è  inviata 
anche al GAL Capofila. 

Se il GAL è capofila del progetto  Se il GAL non è capofila ma so‐
lo partner

Conformemente al codice GAL attribuito dall’ENRD, il codice progetto è composto di 
tre parti che identificano rispettivamente: 
‐  la  tipologia di  cooperazione, attraverso  le  lettere  “I” e  “T”  rispettivamente per  i 
progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale; 
‐ il GAL secondo il codice assegnato dalla commissione europea che identifica l’asse 
di riferimento (l), il paese (sigla), la regione (numero) e il GAL (numero progressivo di 
tre cifre); 
(ad esempio per il GAL  Monte Poro – Serre Vibonesi sarà: L‐ IT‐ 001‐ 001); 
‐  il  progetto,  attraverso  un  numero  progressivo  composto  di  tre  cifre  assegnato 
dall’AdG capofila all’atto della presentazione del fascicolo; 
Adottando l’esempio del GAL capofila Monte Poro, l’AdG ha assegnato un codice co‐
sì composto: “T” ‐L‐ IT‐001‐001‐001. 

L’AdG capofila, contestualmente alla data di avvio della valutazione del progetto, at‐
tribuisce il codice e lo comunica alle altre autorità coinvolte mentre il GAL capofila lo 
comunica agli altri partner.  Il codice così definito  sarà utilizzato nell’ambito del  si‐
stema nazionale di monitoraggio e valutazione.                     

Fonte: Chiarimenti di carattere procedurale misura 4.21; Ssussidio Mipaaf 

L’ammissibilità e la sostenibilità della proposta progettuale sono verifica‐
te  a  seguito  della  valutazione  del  fascicolo  di  progetto.  Indipendente‐
mente dal fatto che l’iniziativa di cooperazione sia integrata nella strate‐
gia di sviluppo  locale e approvata contestualmente al psl,  il  fascicolo di 
progetto deve contenere  tutti gli elementi e  le  informazioni necessarie 
per consentire una puntale valutazione. 

Il fascicolo di progetto è composto dalle seguenti parti: 

‐ Scheda di progetto; 
‐ Allegati del fascicolo di candidatura. 
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Dopo la fase iniziale di selezione dei progetti di cooperazione previsti nei PSL e 

l’attribuzione ai GAL delle risorse finanziarie si è aperta una fase di messa a punto dei 

progetti esecutivi che spesso ha presentato delle criticità derivanti dalle difformità del-

le procedure attivate rispetto ai passaggi definiti a livello nazionale e previsti dalle Li-

nee Guida della Commissione Europea. 

 

A tal proposito l’Autorità di Gestione del PSR svolge un ruolo fondamentale per il sup-

porto alla definizione dei partenariati ed è tenuta a garantire i flussi d'informazione 

circa l'approvazione dei progetti esecutivi con le altre Autorità di Gestione degli altri 

GAL. 

 

Vista la situazione attuale dei Progetti di Cooperazione dei GAL calabresi è stata predi-

sposta una check list (vedi tabella sotto) sulle attività da intraprendere nel breve perio-

do con l'intento di disporre di tutta la documentazione necessaria e rendere chiara ai  

GAL la procedura operativa, in modo da garantire condizioni di maggiore certezza per 

l'avvio dei loro progetti. 

 

Analizzando lo stato dell’arte delle procedure per l’attuazione della Misura 421 appare 

opportuno potenziare il supporto tecnico per il miglioramento della governance dei 

progetti di cooperazione, anche al fine di allineare le procedure a quanto previsto dai 

documenti di lavoro (Mipaaf e CE). 
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SI NO Ufficio Leader

SI NO
Attività AdG/Ufficio 

Leader 

SI NO
Attività AdG/Ufficio 

Leader 

SI NO
Attività AdG/Ufficio 

Leader 

SI NO
Attività AdG/Ufficio 

Leader 

SI NO Attività AdG

SI NO Attività AdG

SI NO Attività AdG

SI NO Gal

SI NO Attività AdG

SI NO Ufficio Leader

SI NO Ufficio Leader

Richiesta variante progetto di 
cooperazione rispetto a quello 

presentato con PSL

Verifica preliminare stato di 
attuazione progetto di 

cooperazione

Ricognizione documentazione dei progetti esecutivi di cooperazione e relativa 
documentazione presentati dai GAL.

Domanda di pagamento 4.21

Comunicazione dell'AdG 
dell'avvenuta approvazione del 
progetto alle altre AdG dei Gal 

Partner

Notifica tramite SFC 2007 dei 
progetti di cooperazione 

Transnazionale approvati (sia per 
GAL Capofila che per GAL 

Partner)

Presentazione progetto esecutivo

Presentazione Fascicolo di 
progetto

Ogni Gal deve inviare la propria domanda di aiuto e successivamente quelle di 
pagamento all'Uffico leader preposto alla lavorazione delle stesse.

Richiesta a tutti i Gal della documentazione relativa ad ogni progetto di cooperazione 
attivato in modo da avviare l'iter per l'approvazione dei progetti esecutivi, dei fascicoli di 

progetto e degli accordi di partenariato da parte dell'AdG 

Avviare le comunicazioni e lo scambio delle informazioni con le AdG degli altri Gal 
partner, così come richiesto dalla Commissione al fine di dare la possibilità anche alle 
altre AdG di approvare in maniera definitiva i progetti di cooperazione dei propri Gal e di 

far rendicontare la spesa. 

L'AdG una volta ricevuta la documentazione deve approvare il progetto di cooperazione e 
assegnare il codice al progetto, conformemente al Codice GAL attribuito dall’ENRD, il 
Codice progetto è composto di tre parti che identificano rispettivamente:
- la tipologia di cooperazione, attraverso le lettere “I” e “T” rispettivamente per i progetti di 
cooperazione interterritoriale e transnazionale;
- il GAL secondo il codice assegnato dalla Commissione europea che identifica l’Asse 
di riferimento (L), il Paese (sigla), la Regione (numero) e il GAL (numero progressivo di 
tre cifre);
- il progetto, attraverso un numero progressivo composto di tre cifre assegnato dall’AdG 
Capofila all’atto della presentazione del fascicolo;
Il codice così definito sarà utilizzato nell’ambito del sistema nazionale di monitoraggio e 
valutazione. N.B.: il codice viene attribuito se il Gal capofila è calabrese altrimenti 
si assume quello segnalato dall'AdG del Gal capofila, più complessa è la 
situazione nel caso di progetti coordinati da Gal stranieri. In questo caso è 
opportuno un coordinamento tra AdG per la definizione dell'ultima parte del 
codice.                                                                                                                 
Fonte: Chiarimenti di carattere procedurale misura 4.21. Sussidio MIPAF

Per ogni progetto di cooperazione bisogna compilare il "Modulo per lo scambio di 
informazioni sui progetti di cooperazione transnazionale"  Notification form (Nota del 
Ministero delle politiche agricole n. 19459 del 22 dicembre 2008, successiva nota n. 

27797 del 25/11/2009.) 

Accordo di partenariato

Atto di approvazione del progetto 
da parte dell'AdG 

Varianti al progetto (Richiesta di 
adesione pervenuta da nuovi 
partner; uscita partner iniziali 

previsti; modifica delle attività del 
progetto e del relativo piano 

finanziario)

Atto di approvazione del progetto 
rimodulato (per adesione nuovi 

partner, per uscita partner iniziali 
previsti dal Progetto)

Check List documentazione GAL per Progetti di cooperazione e attività collegate

Domanda di aiuto 4.21

Ogni Gal che riceve una richiesta di adesione al proprio partenariato o una richiesta di 
uscita dal partenariato iniziale è tenuto a fare una comunicazione all'AdG prospettando 

anche la rimodulazione del progetto dal punto di vista non solo finanziario ma anche 
delle modifiche che interessano le attività e le azioni di intervento.

L'AdG una volta ricevuta la documentazione deve approvare il progetto di cooperazione 
rimodulato e quindi acconsentire all'entrata nel partenariato del nuovo Gal alla cui Adg  

dovrà provvere a fare una comunicazione dell'approvazione avvenuta. 

Richiedere a tutti i Gal, i cui progetti di cooperazione differiscono da quelli presentati nei 
PSL, una comunicazione approvata dal Gal contenente l'adesione/partecipazione al 

nuovo progetto di cooperazione con relativa motivazione sintetica.
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SCHEDE INFORMATIVE SU GAL E PROGETTI DI COOPERAZIONE ATTIVATI 

 
 

In questa seconda parte del documento si riportano per ciascun GAL le principali in-

formazioni sui progetti attivati a valere sulla misura 4.21 e le relative procedure da at-

tivare di competenza dell’Autorità di Gestione.   

I GAL riportati nelle ultime tre schede (Gal Kroton, Gal Savuto e Gal Pollino) attual-

mente non hanno avviato alcun progetto di cooperazione in quanto hanno previsto di 

destinare l’intera somma stanziata per la misura 4.21 ad un progetto di cooperazione 

interterritoriale dei GAL Calabresi finalizzato alla promozione di un’esperienza pilota 

volta a rompere l’isolamento delle aree rurali mettendo a sistema le esperienze di svi-

luppo locale ormai consolidate nelle diverse edizioni dell’Approccio Leader. 

Per tale progetto le attività sono ancora in corso e i GAL hanno destinato complessi-

vamente circa un milione di Euro a dimostrazione del fatto che un approccio alla coo-

perazione su scala regionale, in chiave sistemica ed integrata costituisce un’ottima op-

portunità per la creazione di massa critica sul territorio che possa tradursi poi in una 

maggiore concretezza ed efficacia degli interventi.  
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GAL MONTI REVENTINO 

Nome GAL Gal Monti Reventino 
Soc.Coop. A R.L. 

Anno di costituzione 2009 

Presidente GAL Francesco Esposito Direttore GAL Vincenzo Cerminara 

Indirizzo Via M. Cervantes N.10 
Soveria Mannelli 

Contatti telefonici 0968-662740 

Fax 0968-662740 E-mail info@galreventino.com 

Forma giuridica 
del partenariato 

Società cooperativa a responsabilità limitata 

Numero Totale 
Soci 

51 
Numero 
soci pub-

blici 
18 

Numero 
soci pri-

vati 
43 

Nome PSL Rivitalizzazione Identità Locali 

PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo Proget-
to 

R.E.D. – Rete d’Eccellenza dei Distretti rurali 

Numero 
partner pre-
visti 

21 
Codice GAL (at-

tribuito dalla 
ENRD) 

L-IT001-008 

Obiettivi del 
progetto 

• Superare l'isolamento per una maggiore visibilità nel mercato globale; 
• Sperimentare un approccio di rete ispirato ai criteri dello sviluppo sostenibile; 
• Trasferire know how operativo agli attori privati e pubblici dei territori coinvolti; 
• Creare delle reti relazionali per  scambio di buone pratiche;    
• Perfezionamento del Processo di  distrettualizzazione rurale; 

Attività pre-
viste  

• Analisi delle norme sui distretti rurali e casi studio con analisi SWOT;  
• Elaborazione di tecniche di progettazione e coinvolgimento sociale; 
• Costruzione di un documento programmatorio (piano di distretto); 
• Attività di comunicazione; 
Esempi di progettualità prioritaria:   
• valorizzazione e promozione delle produzioni agroalimentari tipiche; 
• ottimizzazione delle strutture organizzative e funzionali; 
• creazione di itinerari di turismo sostenibile; 
• eventi per la  promozione e diffusione dei prodotti tipici e delle tradizioni popolari. 

Dotazione Fi-
nanziaria 

165.000,00 Ruolo 
GAL 

CAPOFILA 

Stato di at-
tuazione 

Formazione dei gruppi di lavoro nazionali 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione invia una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti e al GAL Capofila con la data 
di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione unitamente al codice assegnato, notifica inoltre l'avvenuta 
approvazione del progetto tramite il sistema SFC 2007.  
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GAL VALLE DEL CRATI 

Nome GAL Valle del Crati Anno di costituzione 1997 

Presidente GAL Stefano Leone Direttore GAL Valeria Fagiani 

Indirizzo 
C.da Petraro n°37 87040 

Rose (CS) 
Contatti telefonici 0984 903161 

Fax 0984 903161 E-mail gal@galcrati.it 

Forma giuridica 
del partenariato 

Società consortile a r.l. 

Numero Totale 
Soci 

33 Numero soci pub-
blici 

13 Numero 
soci privati 

20 

Nome PSL PSL Valle del Crati 

PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo Progetto Rete itinerari gastronomici e cultura del gusto 

Numero part-
ner previsti 

13 
Codice GAL (attribui-

to dalla ENRD) 
L-IT001-013 

Obiettivi del 
progetto 

• Strategie per lo sviluppo delle economie locali 
• Sinergie ed interventi integrati nel settore della cultura gastronomica 
• Promozione delle tradizioni locali legate alla gastronomia e ai valori culturali della 
civiltà contadina.    

Attività previ-
ste  

• Creazione di itinerari del gusto e della cultura; 
• Guide e pubblicazioni sulla gastronomia, e sui percorsi (vino, prodotti tipici etc,) la 
loro cultura e le loro tradizioni; 
• Attività di informazioni sul progetto alle istituzioni e alle popolazioni; 
• Attività di educazione alimentare rivolta agli studenti ed alle famiglie;  
• Attività di comunicazione e sensibilizzazione. 

Dotazione Fi-
nanziaria 

100.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di attua-
zione 

Non tutte le Autorità di Gestione hanno ancora approvato il progetto, è iniziata 
l’attuazione dell’attività di educazione alimentare, per le altre attività si è in fase 
avanzata di organizzazione. 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione (data di approvazione), notifica inoltre l'avvenuta ap-
provazione del progetto tramite il sistema SFC 2007.  



 

  16

PROGETTO DI COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE 

Titolo Progetto Terre Ospitali 

Numero part-
ner previsti 

6 
Codice GAL (attribui-

to dalla ENRD) 
L-IT001-013 

Obiettivi del 
progetto 

L’obiettivo generale è la realizzazione, promozione e lancio a livello nazionale di una 
rete di destinazioni raccomandate per la capacità di coltivare la propria identità  
enogastronomica ed offrirla all’esperienza dei visitatori (viaggiatori). 
Gli obiettivi operativi sono: 1.definizione e sperimentazione di uno standard di qua-
lità, riferito alla capacità di un territorio di coltivare la propria identità enogastro-
nomica ed offrirla all’esperienza dei visitatori; 2.Costituzione di una rete di 10 terri-
tori in grado di durare al di là dei tempi del progetto, accomunati dal raggiungimen-
to  dei requisiti necessari a ottenere il riconoscimento formale di “Terra Ospitale” 3. 
lancio della rete “Terre Ospitali” all’attenzione del grande pubblico degli appassiona-
ti di enogastronomia e di turismo ecosostenibile; 

Attività previ-
ste  

• Sviluppo e sperimentazione di uno standard di qualità territoriale e delle relative 
linee guida;  
• Preparazione di una gamma di strumenti di comunicazione; 
• Comunicazione del circuito terre ospitali;  
• Coordinamento del progetto, sviluppo della rete e mainstreaming 

Dotazione Fi-
nanziaria 

100.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di attua-
zione Il progetto è all’esame delle diverse Autorità di gestione 

  

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione (data di approvazione del progetto) 
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GAL SILA GRECA 

Nome GAL GAL SILA GRECA Anno di costituzione 2000 

Presidente GAL 
Marcello Ranieri 

Filippelli 
Direttore GAL Ing. Francesco RIZZO 

Indirizzo 
Viale Jonio, 96 – 

87060 Mirto Fraz. 
Di Crosia (CS) 

Contatti telefonici 0983/42062 

Fax 0983/42062 E-mail 
informazione@galsilagreca.it; 
segreteria@galsilagreca.itgal; 

silagreca@alice.it 

Forma giuridica del 
partenariato Società cooperativa a r.l. 

Numero Totale Soci 59 Numero soci pub-
blici 

15 Numero 
soci privati 

44 

Nome PSL 
Strategie di valorizzazione e di sviluppo sostenibile del turismo ru-

rale e dei prodotti tipici locali dell’area della Sila Greca 

PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo Proget-
to 

Rete itinerari gastronomici e cultura del gusto 

Numero part-
ner previsti 

13 Codice GAL (attribuito 
dalla ENRD) 

L-IT001-012 

Obiettivi del 
progetto 

• Strategie per lo sviluppo delle economie locali 
• Sinergie ed interventi integrati nel settore della cultura gastronomica 
• Promozione delle tradizioni locali legate alla gastronomia e ai valori culturali della 
civiltà contadina. 

Attività previ-
ste  

• Creazione di itinerari del gusto e della cultura; 
• Guide e pubblicazioni sulla gastronomia, e sui percorsi (vino, prodotti tipici etc,) la 
loro cultura e le loro tradizioni; 
• Attività di informazione sul progetto alle istituzioni e alle popolazioni; 
• Attività di educazione alimentare rivolta agli studenti ed alle famiglie;  
• Attività di comunicazione e sensibilizzazione. 

Dotazione Fi-
nanziaria 

200.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di attua-
zione 

  

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione (data di approvazione), notifica inoltre l'avvenuta ap-
provazione del progetto tramite il sistema SFC 2007.  
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GAL LOCRIDE 

Nome GAL GAL LOCRIDE Anno di costituzione 1994 

Presidente GAL Aversa Antonio 
Santo 

Direttore GAL Scerbo Arturo Walter 

Indirizzo 
Via Stazione 
Mammola Contatti telefonici 0964/356677 

Fax   E-mail INFO@GAL‐LOCRIDE.IT 

Forma giuridica 
del partenariato Società consortile a responsabilità limitata 

Numero Totale 
Soci 14 

Numero soci 
pubblici 2 

Numero soci 
privati 12 

Nome PSL PSL “SISTEMA COESO Sistema Integrato per lo Sviluppo TErritoriale 
ed il Miglioramento Ambientale COmpetitività E Sostenibilità" 

PROGETTO DI COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE 

Titolo Progetto SALVIAMO LUCIGNOLO 

Numero  
partner previsti 5 

Codice GAL (attribuito 
dalla ENRD) L-IT001-007 

Obiettivi del 
progetto 

Riqualificazione dell'offerta turistica ed enogastronomica del territorio d'intervento 
attraverso la valorizzazione dell'asino. 

Attività  
previste  

Studio della razza, creazione del consorzio, sperimentazione ed innovazione tecno-
logica sul latte d'asina e suoi derivati, promozione, formazione e divulgazione. 

Dotazione  
Finanziaria 

129.850,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato  
di attuazione 

In fase di start up 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione (data di approvazione). 
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GAL SERRE CALABRESI - ALTA LOCRIDE 

Nome GAL 
GAL Serre Calabresi 

Alta Locride s.r.l. Anno di costituzione 2003 

Presidente GAL Ing. Renato Puntieri Direttore GAL 
Direttore Tecnico: Arch. Guido Mi-
gnolli; Resp. Amministrativo: 
Dott.ssa Carolina Scicchitano 

Indirizzo 
Via Paparo, n° 2 
Isca sullo Ionio 

Contatti telefonici 0967/45472 – 0967/998023 

Fax 
0967/45472  

0967/998023 E-mail info@galserrecalabresialtalocride.it 

Forma giuridica 
del partenariato Società consortile a responsabilità limitata 

Numero Totale 
Soci 

170 
Numero soci 

 pubblici 
41 

Numero soci 
privati 

129 

Nome PSL “Terrae Nostrae” 

PROGETTO DI COOPERAZIONE  TRANSNAZIONALE  

Titolo Progetto “Il giardino dei vitigni antichi” 

Numero partner 
previsti 

2 Codice GAL (attribuito 
dalla ENRD) 

L-IT001-011 

Obiettivi del 
progetto 

• Promozione di Azioni di studio, ricerca e valorizzazione dei vitigni antichi ed au-
toctoni della Calabria e del territorio GAL. 
• Implementazione delle conoscenze e delle produzioni enologiche e creazione di 
sbocchi per il rilancio dell'economia locale (turismo enogastronomico ed eno-
archeologico) 

Attività previste  

• Creazione di una collezione di vitigni e fruttiferi antichi, autoctoni e rari delle 
Serre Calabresi, dell'alta Locride, della Corsica e del Douro. 
• Attività di studio e ricerca  sul vitigno "Guardavalle", indagine DNA per miglio-
ramento genetico, creazione di un centro/laboratorio viticoltura ed enologia del 
territorio con percorso didattico.• Realizzazione di un vitigno “Guardavalle”. 
• Percorso integrato valorizzazione storia vitivinicola e  patrimonio archeologico ed 
architettonico del territorio.• Realizzazione di una foresteria per ricercatori, stu-
diosi etc.. e per incrementare lo sviluppo turistico; • Attività di informazione e di-
vulgazione;• Selezione cultivar; • Percorso di formazione - incubatore nuove im-
prese vitivinicole 

Dotazione  
Finanziaria 

150.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato  
di attuazione Stipulata convenzione e accordo di partenariato; Spesa già effettuata € 16.000,00 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione (data di approvazione), unitamente al codice assegnato 
al progetto, notifica inoltre l'avvenuta approvazione del progetto tramite il sistema SFC 2007.  
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GAL AREA GRECANICA 

Nome GAL 
GAL  

AREA GRECANICA Anno di costituzione 1997 

Presidente GAL Antonino Palermiti Direttore GAL Leo Giovanni Andrea Casile 

Indirizzo PIAZZA ROMA Contatti telefonici 0965/762121 

Fax 0965/762121 E-mail 
info@galareagrecanica.it; gala-

reagrecanica@gmail.com 

Forma giuridica 
del partenariato 

S.C. A R.L. 

Numero Totale 
Soci 

20 
Numero 
soci  
pubblici 

9 Numero soci 
privati 

11 

Nome PSL NÈO AVLACI (NUOVO SOLCO) 

PROGETTO DI COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE 

Titolo Progetto TEA Terre dell’Accoglienza 

Numero  
Partner previsti 

6 Codice GAL (attribuito dalla 
ENRD) 

L-IT001-003 

Obiettivi del 
progetto 

• Creare una piattaforma comune per lo scambio di esperienze e la definizione di 
strategie e progettualità congiunte sul tema dell'accoglienza rurale.  
• Miglioramento della qualità dell'accoglienza e della vita, nonché dei servizi delle 
aree rurali. 

Attività  
previste  

• Trasferimento di conoscenze e di strumenti e meccanismi gestionali comuni tra 
operatori;  
• Esperienze di "turismo formativo" tra e per gli operatori; 
• Definizione di manuali/disciplinari/regole comuni per la definizione di livelli stan-
dard di ospitalità; 
• Possibilità progettuali congiunte per il miglioramento della qualità dell'accoglienza 

Dotazione  
Finanziaria 150.000,00 Ruolo GAL CAPOFILA 

Stato  
di attuazione 

In fase di attuazione; riscontrate problematicità relative all’approvazione dei proget-
ti da parte delle altre regioni. 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione (data di approvazione), unitamente al codice assegnato 
al progetto. 
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GAL BATIR (Basso Tirreno Reggino) 

Nome GAL 
GAL BATIR (Basso Tir-

reno Reggino) 
Anno di  

costituzione 2010 

Presidente GAL Dott. Antonio Alvaro Direttore GAL Dott. Fortunato Cozzupoli 

Indirizzo 
Via Torrione, 96 - 89125 

Reggio Calabria Contatti telefonici 0965/897939 

Fax 0965/897939 E-mail info@batir.it 

Forma giuridica del 
partenariato 

Società consortile a r. l. 

Numero Totale Soci 20 
Numero soci 

pubblici 
6 

Numero soci 
privati 

14 

Nome PSL AULINAS "SAPORI, PROFUMI E COLORI DI UNA TERRA ANTICA 
IN UN MARE DI STORIA" 

PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo  
Progetto 

LANDsARE - Architetture di paesaggio nelle aree rurali europee: un nuovo 
approccio al disegno dello sviluppo locale 

Numero 
partner  
previsti 

  
Codice GAL (attribuito 

dalla ENRD) 
L-IT001-004 

Obiettivi del 
progetto 

Sviluppare un nuovo approccio di valorizzazione e fruizione di elementi paesaggistici e 
d’architettura rurale 
Promuovere gli asset turistici connessi a patrimoni culturali e paesaggistici quali ele-
menti strategici per lo sviluppo economico e la coesione sociale dei territori. 

Attività  
previste  

  

Dotazione 
Finanziaria 

 150.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di  
attuazione 

  

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione, notifica inoltre l'avvenuta approvazione del progetto 
tramite il sistema SFC 2007.  
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GAL SILA 

Nome GAL GAL SILA Anno di costituzione 2008 

Presidente GAL Prof. Pasquale Zanfino Direttore GAL Avv. Francesco De Vuono 

Indirizzo 
Via G. Rossa, 24 

87050  
Spezzano Piccolo (CS) 

Contatti telefonici 0984/431064   

Fax 0984/431064 E-mail info@silasviluppo.com 

Forma giuridica 
del partenariato 

Partenariato senza personalità giuridica costituito con protocollo di intesa con 
elezione di un capofila amministrativo e finanziario (Sila Sviluppo Scarl) 

Numero Totale 
Soci 

86 
Numero soci  

pubblici 
20 

Numero so-
ci privati 

66 

Nome PSL 
PROGETTO SILA, UNA STRATEGIA INTEGRATA E SOSTENIBILE 

DEL TERRITORIO SILANO 

PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo  
Progetto 

Corto Circuito dei Contadini 

Numero part-
ner previsti 

15 
Codice GAL (attribuito dalla 

ENRD) 
L-IT001-005 

Obiettivi del 
progetto 

Il progetto ha come finalità quella di creare un modello di “corto-circuito” dei conta-
dini replicabile nei diversi contesti nazionali; creare cioè, un circuito breve per la ven-
dita diretta dal contadino-produttore all’acquirente-consumatore dei prodotti agricoli 
ed agro-alimentari che consenta di accorciare la filiera. 

Attività  
previste  

Azione 1 : Attività Propedeutiche; Azione 2: Sensibilizzazione ; Azione 3: Realizzazio-
ne Punti Informativi; Azione 4: Diffusione e Promozione;    

Dotazione Fi-
nanziaria 

80.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di  
attuazione 

E’ stato sottoscritto l’accordo di cooperazione 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione 
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GAL ALTO JONIO FEDERICO II 

Nome GAL 
GAL Alto Jonio Fede-

rico II Anno di costituzione 1996 

Presidente GAL Alberto Cosentino Direttore GAL Francesco Durso 

Indirizzo 
Via Falabella,1 87071 
– Amendolara Mari‐

na (Cs) 
Contatti telefonici 0981/915228 

Fax 0981/915228 E-mail galajcdue@tiscali.it  

Forma giuridica del 
partenariato 

S. c. a r.l. 

Numero Totale Soci 19 
Numero soci 

pubblici 
14 

Numero  
soci privati 

5 

Nome PSL Federico II: un percorso tra storie, profumi e sapori 

PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Titolo  
Progetto “RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO” 

Numero 
partner 
previsti 

13 Codice GAL (attribuito 
dalla ENRD) 

L-IT001-002 

Obiettivi del 
progetto 

• Strategie per lo sviluppo delle economie locali 
• Sinergie ed interventi integrati nel settore della cultura gastronomica 
• Promozione delle tradizioni locali legate alla gastronomia e ai valori culturali della 
civiltà contadina. 

Attività pre-
viste  

1)Studio itinerari del gusto e della cultura; 2) Guide e pubblicazioni sulla gastronomia; 
3) Informazioni sul progetto alle istituzioni e alla popolazione; 4) Educazione alimen-
tare rivolta agli studenti e alle famiglie; 5)Conferenza europea; 6) Network; 7) Eventi 
promozionali 

Dotazione 
Finanziaria 

140.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di  
attuazione 

E’ in corso di realizzazione l’attività “Educazione alimentare rivolta agli studenti e alle 
famiglie” 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione, notifica inoltre l'avvenuta approvazione del progetto 
tramite il sistema SFC 2007. 
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GAL VALLE DEL CROCCHIO 

Nome GAL 
Valle del  
Crocchio 

Anno di  
costituzione 1996 

Presidente GAL Francesco Colosimo 
Direttore 
GAL Pantaleone Mercurio 

Indirizzo 
Contrada Pedecandela 

– 88051  
Cropani (CZ) 

Contatti tele-
fonici 

0961/965615 – 965709 – 965910 

Fax 0961/965615 E-mail info@vallecrocchio.it 

Forma giuridica 
del partenariato 

Società Consortile a Responsabilità Limitata 

Numero Totale 
Soci 

13 Numero soci 
pubblici 

4 Numero soci 
privati 

9 

Nome PSL “Valle del Crocchio: Turismo Rurale di Qualità” 

PROGETTO DI COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE 

Titolo Progetto “Valorizzazione Aree Archeologiche” 

Numero Part-
ner previsti  5 Codice GAL (attribuito dalla ENRD) L-IT001-014 

Obiettivi del 
progetto 

•Creazione di un modello efficace di cooperazione interterritoriale; 
•Individuare strategie di valorizzazione dei beni appartenenti al patrimonio paesag-
gistico, storico, archeologico, artistico e culturale; 
•Favorire rapporti di collaborazione per attività didattiche, di ricerca, di mobilità 
studentesca. 
•Realizzazione di un processo di valorizzazione dell'intera area del Gal per una 
maggiore fruibilità delle importanti aree archeologiche presenti sul territorio. 

Attività previste 

• Laboratorio didattico finalizzato alla conduzione dello scavo archeologico con il 
coinvolgimento di un gruppo di studenti del corso di laurea magistrale in archeolo-
gia.  
• Interventi di restauro dell'area sacra di Acqua di Friso e delle strutture di età ro-
mana presenti in località Borda, Basilicata e Difesa e progettazione percorso di visi-
ta e di conoscenza delle aree con apparecchi didattici-illustrativi dei luoghi anche 
con nuove tecnologie. 
• Costruzione percorso culturale dell'intero territorio di Cropani  da offrire come 
pacchetto turistico. 

Dotazione 
Finanziaria 

100.000,00 Ruolo GAL CAPOFILA 

Stato  
di attuazione  

In fase di start up 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione unitamente al codice assegnato al progetto. 
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PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo Progetto "Il Geoparco nella Valle del Crocchio” 

Numero Part-
ner previsti  1 

Codice GAL (attribuito dalla 
ENRD) L-IT001-014 

Obiettivi del 
progetto 

Favorire attraverso la cooperazione transnazionale la costituzione di un Geoparco 
nella Valle del Crocchio 

Attività previste 

• Realizzazione di un Database aggiornato sui geositi esistenti; 
• Integrazione con gli altri organismi che agiscono negli stessi ambiti al fine di in 
individuare un fattore di “appeal" • Azione di informazione sul territorio sulle po-
tenzialità del patrimonio geologico.  • Scambio di buone prassi.  • Individuazione di 
siti di rilevanza (es. Valli cupe) 

Dotazione Fi-
nanziaria 

30.000,00 Ruolo GAL PARTNER 

Stato di attua-
zione  

In fase di start up, effettuata la fase realizzazione degli accordi pre-partenariali 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione, notifica inoltre l'avvenuta approvazione del progetto 
tramite il sistema SFC 2007.  
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GAL MONTE PORO SERRE VIBONESI 

Nome GAL 
COGAL Monte Poro Serre 

Vibonesi 
Anno di  

costituzione 1994 

Presidente 
GAL Paolo Pileggi 

Direttore 
GAL   

Indirizzo 
Viale Affaccio IV Traversa  

89900 Vibo Valentia 
Contatti  

Telefonici 
0963/991312  

Fax 0963 991312 E-mail galmonteporo@libero.it 

Forma  
giuridica del 
partenariato 

Società Consortile Cooperativa 

Numero Tota-
le Soci 

32 
Numero 
soci 
pubblici 

13 
Numero  
soci  
privati 

19 

Nome PSL RURALITÀ: MOTORE DI SVILUPPO 

PROGETTO DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE 

Titolo  
Progetto “RETE ITINERARI GASTRONOMICI E CULTURA DEL GUSTO” 

Numero Part-
ner previsti 13 

Codice GAL (attribuito dalla 
ENRD) L-IT001-001 

Obiettivi del 
Progetto 

• Strategie per lo sviluppo delle economie locali 
• Sinergie ed interventi integrati nel settore della cultura gastronomica 
• Promozione delle tradizioni locali legate alla gastronomia e ai valori culturali della 
civiltà contadina. 

Attività previ-
ste 

• Creazione di itinerari del gusto e della cultura; 
• Guide e pubblicazioni sulla gastronomia, e sui percorsi (vino, prodotti tipici etc,) la 
loro cultura e le loro tradizioni; 
• Attività di informazioni sul progetto alle istituzioni e alle popolazioni; 
• Attività di educazione alimentare rivolta agli studenti ed alle famiglie;  
• Attività di comunicazione e sensibilizzazione. 

Dotazione  
Finanziaria 

200.000,00 Ruolo GAL CAPOFILA 

Stato di attua-
zione 

Il progetto è avviato e sono state definite tutte le attività da svolgere; la spesa ad oggi 
sostenuta è pari al 25% di finanziamento pubblico oltre alla quota privata. 

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione prepara una comunicazione alle AdG dei GAL coinvolti  e al GAL Capofila con la 
data di avvio e di chiusura dell’iter di valutazione unitamente al codice assegnato al progetto, notifica 
inoltre l'avvenuta approvazione del progetto tramite il sistema SFC 2007.  
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GAL POLLINO 

Nome GAL GAL Pollino Anno di costituzione 1997 

Presidente GAL 
On. Domenico  

Pappaterra 
Direttore GAL Dott. Francesco Arcidiacono 

Indirizzo Via Roma, 8  
Castrovillari 

Contatti telefonici 0981/26919 

Fax 0981/26919 E-mail 
segreteria@galpollino.it; 

pec@galpollino.it 

Forma 
giuridica del 
partenariato 

Società consortile a responsabilità limitata 

Numero  
Totale Soci 

85 Numero soci pubblici 17 Numero soci privati 68 

Nome PSL 
“PAESAGGI & OSPITALITA”  Sviluppo dell’offerta Turistica integrata 

delle aree rurali nel versante Calabro del Parco del Pollino   

PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Titolo  
Progetto 

Adesione al progetto interterritoriale regionale 

Numero  
partner  
previsti 

  Codice GAL (attribuito dalla 
ENRD) 

L-IT001-009 

Obiettivi del 
progetto 

  

Attività 
previste  

  

Dotazione  
Finanziaria 

200.000,00 Ruolo GAL   

Stato  
di attuazione 

  

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 
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GAL SAVUTO 

Nome GAL GAL SAVUTO Anno di costituzione 2009 

Presidente 
GAL 

Lucia Nicoletti Direttore GAL Pier Luigi Aceti 

Indirizzo 
Via Valleggiannò  S. 
Stefano di Rogliano 

(CS) 
Contatti telefonici 0984/969154 

Fax 0984/969154 E-mail gal.savuto@libero.it  

Forma giuri-
dica del par-
tenariato 

Società consortile a responsabilità limitata 

Numero Tota-
le Soci 38 

Numero soci pub-
blici 21 

Numero so-
ci privati 17 

Nome PSL PSL SAVUTO 

PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Titolo  
Progetto 

Adesione al progetto interterritoriale regionale 

Numero part-
ner previsti 

  
Codice GAL (attribuito 

dalla ENRD) 
L-IT001-010 

Obiettivi del 
progetto 

  

Attività  
previste   

Dotazione Fi-
nanziaria 

155.000,00 Ruolo GAL   

Stato 
di attuazione 

  

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 
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GAL KROTON 

Nome GAL GAL KROTON 
Anno di costitu-

zione 2001 

Presidente GAL Natale Carvello Direttore GAL Arch. Urso Antonio S. 

Indirizzo 
SS106 Torre Guardia 
Aaragonese – 88817 

Melissa (KR) 

Contatti telefoni-
ci 

0962/908736 

Fax 0962/906220 E-mail galkroton@pec.it; info@galkroton.com; 

Forma giuridica 
del partenariato 

Società consortile 

Numero Totale 
Soci 

10 
Numero  
soci pub-

blici 
3 

Numero 
soci privati 

7 

Nome PSL GENIUS LOCI 

PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Titolo  
Progetto 

Adesione al progetto interterritoriale regionale 

Numero partner 
previsti 

  Codice GAL (attri-
buito dalla ENRD) 

L-IT001-006 

Obiettivi del 
progetto   

Attività  
previste  

  

Dotazione Fi-
nanziaria 

200.000,00 Ruolo 
GAL 

  

Stato  
di attuazione 

  

Procedure da attivare di competenza dell’Autorità di Gestione 

  

 
 
 
 
 
 
 

 




